
                         

                                       UNIONE ASSOCIAZIONI VENATORIE SICILIANE                           

UN.A.VE.S.                                                                                                                                                                                

L’ UN.A.VE.S ... informa …. Informa ……informa 

Amici CACCIATORI,                                                                                                                                               

non abbiamo solo i preti che predicano. Leggiamo nei vari post che ci sono 

(S)santoni  (P)profeti, (G)guru che predicano bene ma razzolano male.                            

Qualcuno avanza dubbi sull’operato delle associazioni venatorie.                                                                                                                                                               

Perché si sappia, le associazioni venatorie RICONOSCIUTE LEGALMENTE  hanno 

molteplici ruoli nell’ambito del settore venatorio; ne elenchiamo qualcuno fra i più 

rilevanti, senza andare nei minimi particolari:                                                                                                                                                               

---   sono una rappresentanza  dei cacciatori loro iscritti, perché no,  una sorta di 

sindacato, presso le Istituzioni, tant’è che vengono, UFFICIALMENTE E 

OBBLIGATORIAMENTE, per legge convocate nelle sedi istituzionali opportune, sia 

esse provinciali o regionali, appunto,  per discutere sulle problematiche, sono 

tantissime,  che sorgono intorno al mondo venatorio.                                                                                                                          

Apportano la loro esperienza in collaborazione con l’Amministrazione per evitare 

errate interpretazioni,  suggerire applicazioni e modalità conformi alla legge in 

materia.                                                                                                                                                          

---   assicurano i cacciatori associati, che è un obbligo di legge, in una Compagnia di 

assicurazioni garantendo le coperture per eventuali sinistri di R.C.T. Responsabilità 

Civile V/Terzi, nel caso in cui il cacciatore in attività venatoria accidentalmente 

arrechi danni ad altri, persone  animali e cose; inoltre il cacciatore stesso è 

assicurato per eventuali INFORTUNI che possano cagionare danni fisici a se stesso. 

L’associazione offre al tesserato tutta l’assistenza necessaria per la istruttoria e 

gestione del sinistro dall’inizio alla fine, frapponendosi tra il proprio associato e la 

Compagnia.                                                                                                                                                

Quindi è bene che il cacciatore verifichi tali garanzie assicurative e non stia a 

guardare se spende 5 – 10 euro in più, sono ben spesi.                                                                 

Tutelano e curano gli interessi dei cacciatori, li aggregano,  progettano riforme,   a 

difesa dell’esercizio venatorio, assistono e informano il cacciatore sulle novità ed 

aggiornamenti in materia venatoria. Organizzano gare di ogni tipo, corsi ecc.                                                                                                                                                                                                                                         

---   ogni anno, ripetutamente e sistematicamente, il cacciatore siciliano subisce i 



ricorsi al T.A.R. – Tribunale Amministrativo Regionale – presentato dalle 

associazioni ambientaliste.   Sono le associazioni venatorie RICONOSCIUTE  che si 

oppongono proponendo un contro ricorso al fine di non fare accogliere le pretese 

ambientaliste che tendono a fare chiudere la caccia.                                                                                                                             

E  badiamo bene che se non ci fossero stati i contro ricorsi delle associazioni 

venatorie, a quest’ora ci leccheremmo le ferite, atteso che gli ambientalisti 

avrebbero vinto su tutto e per tutto.                                                                                                                                                                 

Vogliamo ricordare che lo scorso anno, dove si è scritta una pagina nefasta per la 

caccia in Sicilia, dopo il ricorso ambientalista al T.A.R., SOLO  L’UN.A.VE.S. ha 

proposto il contro ricorso tramite i propri legali e a proprie spese.                                                

Dopo l’Ordinanza del TAR, negativa in quanto ha accolto le pretese ambientaliste, 

l’UN.A.V.E.S.  ha presentato ricorso al C.G.A. – Consiglio di Giustizia Amministrativa 

– tramite i propri legali e a proprie spese, allo scopo di riformare in positivo 

l’Ordinanza del T.A.R.                                                                                                                                             

Dopo che il C.G.A. ha nominato il C.T.U. – Consulente Tecnico d’Ufficio – 

l’UN.A.VE.S. ha nominato il proprio C.T.P. – Consulente Tecnico di Parte –  

a_proprie spese.                                                                                                 

Nell’Ordinanza  finale del C.G.A. del 17/12/2018, si può affermare con soddisfazione 

che il CGA ha solo confermato l’apertura del coniglio selvatico subordinata ai 

censimenti, mentre il resto  è rimasto come prima !!!!!!.                                                                            

---   in ultimo, ricordiamo solo quello che l’UN.A.VE.S. ha fatto e sta facendo per la 

comune causa in favore dei cacciatori con l’ASSOCIAZIONE SICILIANOSTRA, e le 

altre compagini che ci affiancano,  che riguarda la NON  istituzione del PORCO 

DEGLI IBLEI.  Anche qui, non dimentichiamo un particolare plauso per l’opera fin 

qui svolta dal nostro Avvocato Alfio Barbagallo.                                                                                                      

Allora, ci vogliamo chiedere tutti cosa hanno fatto finora i millantatori che “ 

abbaiano “ tutto l’anno contro le associazioni venatorie RICONOSCIUTE                                                               

Dove stavano allorquando si discuteva sul C.V. 2018/2019  ???!!                                                     

Dove stavano allorquando si sono presentati i ricorsi al T.A.R. e al C.G.A. ???!!                                     

Stavano solo a guardare !!!                                                                                                          

Ora che si è in procinto del tesseramento tornano a cianciare, facendo finta di 

niente come se nulla fosse accaduto, cercando di approfittare della buonafede del 

cacciatore.  NON CASCATECI.                                                                                                                                                                                                                                                         

Li, 18 luglio 2019                                             L’UNAVES                                                                                                                                                                                 

                                                                         Il Presidente 


